
Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione in successiva seduta, viene sottoscritto come segue: 


   Letto, approvato e sottoscritto

            IL PRESIDENTE                                                           

IL SEGRETARIO COMUNALE 

       F.to Amedeo Di Lorenzo                                                  
            F.to  Dr.Cesidio FALCONE 

____________________________________________________________________________

Parere favorevole di regolarità tecnica

        Parere favorevole di regolarità contabile

        Il Responsabile del Servizio



Il Responsabile del Servizio

         F.to Concetta GRASSI 


             F.to  Amedeo Di Lorenzo

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Bisegna  lì ………………….

Si attesta che copia della suestesa deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio Informatico di questo Comune sul sito istituzionale www.comune.bisegna.aq.it per  15 giorni consecutivi a partire dal ………………..   , ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.Lgs. n.267/2000 ed art.32, comma 1, della L.n.69/2009.

                                                                                               

IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                                                        

          F.to   Dr.Cesidio FALCONE

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione

- è stata dichiarata immediatamente eseguibile il giorno  ………….
(art.134, co.4 D.Lgs. 267/2000);

             - è divenuta esecutiva il giorno__________________, perché decorsi 10 giorni consecutivi dalla pubblicazione (art.134, co.3 D.Lgs.267/2000).

                                                                               


IL SEGRETARIOCOMUNALE

                                                                                               

F.to Dr.Cesidio FALCONE

E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 
                                                                                                            IL SEGRETARIOCOMUNALE

                                                                                               

 Dr.Cesidio FALCONE

COPIA                 

COMUNE DI BISEGNA

PROVINCIA DELL’AQUILA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N.9   

OGGETTO: ESAME ISTANZE ASSOCIAZIONI LOCALI PER LA GESTIONE DI
                         IMMOBILI COMUNALI. DETERMINAZIONI.
L’ANNO 2014 IL GIORNO 29 DEL  MESE DI MAGGIO ALLE ORE 18,00.  CONVOCATO PER DETERMINAZIONE  DEL   SINDACO   SI E’ RIUNITO IL   CONSIGLIO  COMUNALE, in PRIMA CONVOCAZIONE, RISULTANO ALL’APPELLO NOMINALE:

	
	PRESENTI
	ASSENTI

	DI LORENZO AMEDEO 
	X
	

	GRASSI GIOVANNI 
	X
	

	MERCURI ANTONIO
	X
	

	DI FLAURO GAETANO
	X
	

	SFORZA ANTONIO
	X
	

	DI STEFANO ANTONIO 
	X
	

	DI PIETRO NINO 
	X
	

	D’ARCANGELO SILVIO
	
	X

	ERAMO EMANUELE 
	X
	

	VALERIO DONATO 
	
	X

	TOTALE
	8
	2


ESSENDO LEGALE IL NUMERO DEGLI INTERVENUTI:

-PRESIEDE IL Sig. DI LORENZO AMEDEO   in qualità di Sindaco;

-PARTECIPA ALLA SEDUTA IL SEGRETARIO COMUNALE   Dr.  CESIDIO FALCONE 

-LA SEDUTA E’ PUBBLICA;

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Gli interventi dei consiglieri comunali sono riportati agli atti del consiglio 

PREMESSO
CHE alcune Associazioni presenti sul territorio hanno proposto istanza tendente ad ottenere la concessione della gestione di alcune stanze situate in immobili facenti parte del patrimonio disponibile di questo Comune;

CHE il vigente “Regolamento comunale per la gestione e l’alienazione degli immobili di proprietà dell’Ente” all’art. 29 permette di concedere l’uso degli immobili per fini sociali;
DATO ATTO che sono Associazioni di promozione sociale senza scopo di lucro:
1)  Di concedere la struttura comunale all’Associazione Pro Loco di San Sebastiano in rappresentanza di tutte le associazioni locali  aventi titolo e che ne hanno  fatto espressamente richiesta;

2)  Di dare atto che sarà cura della Pro Loco di cui sopra provvedere e porre in essere tutti gli atti dovuti e consequenziali connessi alla concessione in oggetto, in confronto delle altre associazioni aventi diritto; 

a) le Associazioni e/o Enti di promozione sociale senza scopo di lucro in possesso di personalità giuridica e non, così come individuate dall’art.2 della Legge 7 dicembre 2000, n. 383; 

b) le Associazioni non riconosciute o enti di fatto, istituitisi ai sensi degli artt.36 e segg. Codice Civile; 

c) alle organizzazioni di volontariato che rispondono alle caratteristiche previste dalla Legge 11 agosto 1991, n.266, vale a dire dalla Legge-quadro sul volontariato; 

d) le società cooperative sociali, di cui alla Legge 8 novembre 1991, n.381, istituitesi per 

assicurare la promozione umana e l’integrazione sociale di cittadini che si trovino in particolari condizioni di difficoltà. 

POSTO che 

- possono considerarsi sociali le attività ricreative, assistenziali, culturali e scolastiche che coinvolgono la popolazione con il fine di attuare un miglioramento delle condizioni esistenziali dei soggetti che ritengono di partecipare alle rispettive attività. 

- La disciplina del presente atto non si estende, in alcun modo, a partiti, associazioni 

e/o a gruppi comunque denominati, che svolgono attività politica e/o che hanno tra le proprie finalità quelle a carattere politico. 
RITENUTO STABILIRE che le associazioni debbano dimostrare di appartenere ad una delle categorie associative sopra citate e debbano dimostrare almeno 1 (uno) anno d’operatività associativa nell’ambito del territorio comunale; 
CONSIDERATO che ai sensi del vigente Regolamento comunale il corrispettivo della concessione, nei casi previsti dalla presente deliberazione, è rappresentato dallo svolgimento dell’attività di carattere sociale che si pone in forma sostitutiva rispetto ai servizi che rientrerebbero tra le funzioni istituzionali dell’Ente;
RITENUTO di dover comunque stabilire un importo simbolico annuale pari a € 500 perché lo scopo del patrimonio disponibile di un Comune “è quello di produrre reddito”  e una cessione gratuita non solo non recherebbe alcuna entrata, ma potrebbe risultare come fonte di depauperamento per l’Ente il quale, invece, è tenuto ad improntare la gestione del patrimonio a criteri di economicità ed efficienza. 
CONVENUTO che la concessione sia sottoposta alla sottoscrizione di apposita convenzione quadriennale da parte del Rappresentante Legale di ognuna ovvero da parte del Rappresentante unitario opportunamente delegato da ogni Associazione;

VISTO l’allegato schema di convenzione

Consiglieri presenti 8 
Con voti unanimi 
DELIBERA
DI RENDERE la premessa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
DI APPROVARE l'allegato schema di convenzione che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;
DI STABILIRE un importo simbolico annuale pari a € 500,00;
 DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione al Responsabile del servizio interessato per i provvedimenti consequenziali ivi compresi:
- 1' individuazione delle stanze da destinare a ciascuna associazione richiedente: a) ubicazione; b) superficie; - gli elenchi dei beni mobili ed immobili che vengono assegnati;
- la richiesta di documentazione da presentare a corredo della domanda ai fini e per gli effetti del presente atto.

